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CONTRO LA CHIARA INDICAZIONE DEGLI ELETTORI 

Saragat consente a Piccioni di (ormare 
un governo che ignora il voto popolare 

Uon. Piccioni si è recato ieri mattina da Einaudi per accettare l'incarico - Scandalo 
persino nei PSDI per le umilianti dichiarazioni di Oonella - il "mercato delle vacche,, 

.Anche Piccioni ha dei dubbi sulla qualità del suo pateracchio? 

La grande «novità» 
Abbinino letto scrupolosa 

mentii le cronache dei giorna
li governativi o vicinissimi i>l 
governo; abbiamo poiv/utu i 
loto commenti, studialo i 
loro titoli, meditalo le dichia
ra/Mini dei leader che si sono 
accordati per il nuovo pale 
rocchio: il tutto per appurare 
quali siano state le questioni 
concrete, le decisioni pro
grammatiche, i fatti insomma 
che i * quattro % riappurenta-
ti hanno affrontato e discusso 
nelle infinite riunioni di Mon
tecitorio e del l'imtnale e nei 
labirinti di queste tratta
tive canicolari. Sono dieci 
giorni che hanno intrigato, 
sono due mesi che stanno ma
novrando, mentre il Pucae 
aspetta Se ne sono dette di 
cotte e di crude; hanno litiga
to. si sono riappaciali, hanno 
litigato ancora, si sono accor
dati. Su che? Intorno a quali 
questioni? Per dare alla na
zione che cosa? 

Ci sono milioni di conta
dini che aspettano di sapere 
se avranno la terra o no. e 
cioè se la riforma agraria vo
luta dalla Costituzione si 'ri
durrà all'aborto e alla bella 
dell'Unte Sila e dell'Ente Ma
remma. fabbriche tra le più 
grosse e importanti del nostro 

tri» • riai/parentati osgi per 
formare il governi». Ao» f i ' . 

.S7 sente parlare di < chiu
sura all'apertura a destra -, 
di * politica di centro-, di 
quadripartito o bipartito, dì 
z avanzato programma socia
le:. Ma t programma sociale 
avanzato •- vuol dire oggi in 
Italia, almeno spezzare le un
ghie a qualcuno dei grossi mo
nopoli che infestano la vita 
economica, togliere alla gran
de proprietà assenteista qual
che milione di ettari per darli 
ai contadini, colpire- la ren
dita fondiaria, assicurare un 
salario più decente. Inveì e 
non c'è frase, promessa di 
(pialihe cosa di simile in una 
sola delle innumeri dichiara
zioni che i SaraSat, i Villa-
bruna. i Moro hanno sciori
nato ad ogni ora della gior
nata. ad osni tappa, grande 
o piciola. dei loro intrighi. 
Si tessono articolesse sulle 
i audizioni patte a Saragat per 
/'apertimi .i ^iin^tra. Quali 
siano, nessuno lo sa. Quali 
impegni sìa nw-itto ad otte
nere dai preti. Io si lunora. Le 
uniche tose tonerete che esco
no dalla boi t a di Sa rasai — 
in quale soffitta e (mito il 
discorso che tenne alla Came
ra? — -mio delle bolide fnlip-

Dopo la capitolazione di 
Saragat e dei dirigenti dei 
partiti minori, che hanno con
sentito alla D.C. di riappic
cicare alla meglio i pezzi 
sgangherati del vecchio go
verno di « centro » sconfitto 
il 7 giugno, l'on. Piccioni ha 
potuto recarsi ieri dal Presi
dente della Repubblica per 
annunciargli che accettava lo 
incarico. 

Al termine del colloquio 
Piccioni rivolgeva ai giorna
listi presenti un breve discor
setto. il quale dovrebbe co
stituire il viatico del nuovo 
governo. « Le laboriose con
sultazioni di questi giorni 
— egli ha detto — si sono 
concluse con un atto recipro
co di buona volontà, inteso a 
dare al Paese, dopo questa 
lunga vicenda post-elettorale, 
un governo che si propone 
la feima salvaguardia delle 
istituzioni democratiche, il 
più positivo impegno sociale 
per il bene del Paese e l'at
tivo sforzo per il manteni
mento della pace. Di conse
guenza — ha concluso Pic
cioni —• sono venuto dal Pre
sidente della Repubblica per 
togliere la riserva posta nel
l'incontro di domenica scorsa 
e per dichiarare che accetto 
senz'altro l'incarico di forma
re il nuovo governo, il che 
potrà avvenire in uno dei 
prossimi giorni ». 

L'on. Piccioni veniva trat
tenuto a colazione dal Capo 
dello Stato e solo nel pome
riggio inoltrato lasciava la 
Villa di Caprarola per rien
trare a Roma. Nulla si è sa
puto finora sul modo come 
egli h a impiegato il tempo 
restante della giornata di ie 
ri. Alcuni giornalisti hanno ai 
fermato che egli si è lecato a 
Grottaferrata, nella sede di 
un istituto religioso, per in
contrarsi nuovamente con i 
dirigenti della D.C. con i qua
li avrebbe concordato la spar
tizione dei ministeri. 

Comincio il mercato 
Gli incontri ufficiali con i 

rappresentanti dei Partiti mi
nori, i quali hanno voluto an
cora una volta condividere 
con i clericali la responsabi
lità di dar vita ad un governo 
che non corrisponde alla in
dicazione del voto popolare 
del 7 giugno, avranno inizio 
quasi certamente nella gior
nata di oggi. Ricomincerà co
sì l'ormai tradizionale « mer
cato delle vacche», cioè la dif
fìcile operazione della sparti
zione dei portafogli. 

Le prime indicazioni che si 

hanno sulle intenzioni dei eie- « soddisfazione » espressa dal 
ricali nei confronti dei loro 
vecchi e nuovi alleati non 
fanno certo presagire che i 
partiti minori avranno nel 

capo clericale pe> il «( ravve
dimento » del M>eialMa d^l 
Papa, hanno mo^D molto »n 
imbarazzo quegli elementi 

nuovo governo una rappre- socialdemocratici i quali spe 
sentanza tale da fare di ess i j r a Vano di più dalla soluzione 
una forza determinante, o co- delia c v i 3 i . Oggi elio a q u e t a munqiie da giustificare la loro 
capitolazione. Al contrario, 
tutto fa ritenere che la for
mula della « reciproca buona 
volontà » alla quale lo stesso 
Piccioni ha fatto cenno nelle 
sue dichiarazioni, dovrebbe 
rendere possibile ai clericali 
di conservare sostanzialmente 
inalterata la propria rappre
sentanza nel nuovo governo. 

La "fame,, dei clericali 
Che queste siano le inten

zioni dei clericali è dimo
strato dal fatto che i mag
giori giornali governativi af
fermano esplicitamente che in 
nessun caso la politica eco
nomica, finanziaria e sociale 
del nuovo governo si disco
sterà dalla linea finora se
guita. «E ' chiaro quindi — 
afferma II Messaggero — che 
l'on. Piccioni continuerà ad 
avvalersi della collaborazio
ne e della esperienza degli 
onorevoli Pella. Vanoni « 
Cam pilli ». 

Ove si aggiunga che gli al
tri dicasteri chiave (Interni. 
Esteri, Difesa. Istruzione» r i 
marrebbero nelle mani di 
provati d.c. tipo Fanfani. 
Sceiba ecc. non si vede come 
l'on. Piccioni potrà attuare il 
suo proposito di realizzare 
« il più positivo impegno so
ciale per il bene del Paese >i 

Questa realtà comincia ad 
apparire evidente persino ai 
membri di quella fantomati
ca « sinistra « del partilo sa-
ragatiano che ha permesso 
al suo leader di capitolare an
cora un a volta di fronte ai 
clericali. I socialdemocratici 
di <f sinistra » affermano in
fatti che Saragat non è r iu
scito ad aver sufficienti ga
ranzie circa il programma so
ciale del nuovo governo, e 
si ripromettono di avanzare 
le loro riserve nel corso della 
riunione della direzione dal 
PSDI che avrà luogo oggi. 

E' noto infatti che tra i so 
cialdemocratici pessima im
pressione e grande malumore 
hanno destato le dichiarazio
ni con cui Gonella ha volu
to dare il suo marchio alla 
soluzione della crisi. La ne
gazione assoluta di qualsiasi 
eventuale « apertura a sini
stra >», la polemica aspra con
tro Saragat e la burbanzosa 

soluzione pare si .,u munti. 
cosa è rimasto in mano ni 
PSDI? Il danno e lo scoino; 
i clericali li considerano po
co meno che dei dispiez/iibi-
li « complici necessari » l'opi
nione pubbliea non può fa
re a meno di con>idciarli dei 
buffoni. Tanto più. quando si 
pensi, che la que-tione della 
partecipazione del PSDI al 
neo-governo cent:i.-,ta è tut-
t 'altro che escivi-.1. Natural
mente è la destra che preme 
per rendere più ti «tale la ea-
Ditolazione. Tra gli eventuali 
candidati a ministri si fan
no i nomi di Romita, Vigorel-
li. Paolo Ro.-,si e Snnonini. 

Tra i vari nomi dei « mino
ri » oltre quel'o di Itlacrelli 

(PRI) si fanno quelli di De 
Caro (giustizia} e MaUigodi 
(Coinm. Estero). Si sa, tuttavia 
che per questo dicastero l'on 
La Malfa, uno dei promotori 
della capitolazione del <« cen
ti o ». .si sta facendo in quat
ti o per ritornarvi. Per gli E-
steii. oggi Piccioni tara un 
tentativo per indurre De Ga-
speri a prendere in mano Pa
lazzo Chigi. In caso di falli
mento si fa il nome di Quaio-
m (attuale ambasciatore a 
Parigi) o di Pella. 

Oggi comunque, oltre alla 
Dilezione del PSDI si riuni-
iiinno anche i supremi con-
.ses.M del PLI e del PRI per 
disditeti» le possibilità esi
stenti di ottenere un certo 
turnicin di posti. Finora, ì oo~ 
Mi lasciati ai « minori » sono 
tre: nel caso in cui il PSDI 
decidere di spingere la sua 
complicità con il governo fino 
alla noltiona ministeriale, ai 
mmoii andrebbero cinque 
DOMI. 

Esodo di Ferragosto 

E' cominciato l'esodo di Ferragosto. Migliaia e migliaia di persone abbandonano l'asfalto 
infuocato delle città per trovare un no' di fresco al mare o in mout.151111 

LA CELEBRAZIONE DELLA GIORNATA DELL'AVIAZIONE 

MJU stuvnpu sovietici* e&ultu 
lu potenza tleWuvmu itereu 

Un autorevole organo conservatore inglese scrive che il discorso di Malenkov sottolinea la necessità 
e l'urgenza dell'incontro fra i "quattro tirandi,, - Dichiarazioni del Premio Nobel Federico Joliot Curie 

MOSCA, 9. — Tutti i gior
nali sovietici, esauriti questa 
mattina nel giro di poche ore. 
hanno pubblicato oggi con 
grande rilievo il testo del di
scorso pronunciato ieri da Ma
lenkov al Soviet Supremo 

A Mosca, come in tutta la 
Unione Sovietica è stata ce
lebrata oggi la « Giornata 
della aviazione dell'URSS ». 

Il Ministro alla Difesa, ma
resciallo Bulganin, ha rivolto 
all'aviazione sovietica, in un 
tuo ordine del giorno, l'au
gurio di conseguire « sempre 
viaggiarì successi nell'utterìo-
re sviluppo e perfezionamen
to delle forze aeree della Pa
tria ». 

La Pravda pubblica oggi un 
articolo del maresciallo del
l'aria Zhigarev. il quale ri le
va che la potenz-i dello Stato 

sovietico e la sua politica di 
pace costituisce la miglioie 
garanzia t 'he i suoi nemici 
non la coglieranno alla sprov
vista. 

e- Le nostre gloriose forze 
arinole. fra cui l'auiuzioiie 
— prosegue l'articolo — pro
teggono l'Unione Souictica ed 
il pacifico lavoro del suo po
polo. Gli aviatori sovietici ef
fettuano il loro servizio at
tentamente. migliorando con
tinuamente la loro perizia 
nella caccia e sforzandosi di 
oiiDinirare sempre imi la po
tenza dell'aviazione, della 
quale la Russia è giustamente 
considerata la culla ». 

La celebrazione della «Gior
nata dell'aviazione »• è stata 
tuttavia incompleta giacché 
a causa del forte vento e dei 
basti mirati di nubi, è stata 

sia ridotto' apparalo prodat- piche contro i t omini lyti.i nutro 
Uva i hiudono i battenti: i he f> utili 
si farà per la nastra indu
stria? Il - ridimensionameit-
to > voluto dal monopoli o la 

ioni di lavoratori italiani 
l'n'ora dopo l'antnimio del
l'ari orilo è il «esrctario tlella 
Dromi ra/ia cristiana a pien-

politica di difesa, di sviluppo. dersi beffe, per pruno, delle 
di rammodernamenlo richiesla\profferie di questo *tn ialina 
dalle grandi organizzazioni \del Papa, a umiliarlo fai en-
sindacah? Son due strade ili-\dn sapere che non ci dei» 
nerse^ opposte. Sarà alleviala essere nemmeno il sospetto di 
la condizione spaventosa di mi-[una < apertura a sinistra- v 

L'ORRIBILE MORTE DELLA GIOVANE TORINESE 

Atmosfera di paura a Courmayeur 
mentre si ricerca il sadico assassino 

Lo strazio dei genitori — Ricostruite le fasi del delitto — 1 particola ri del 
ritrovamento del cadavere — La" polizia brancola ancora nel buio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

seria in cui vive un terzo del
la popolazione italiana? Due 
milioni di disoccupati alten-
doi'o di saperlo. In politila 
estera, tutto il mondo discuti 

a strinare «///'«* fronte di c<> 
desta ineffabile annerito di 
' prosrvs'n sociale: la lotta 
imltH linaiòle tonlro il Partito 
della </-•»<.<• operaia- oltre ad 

del posto che deve avere net] ale uni rozzi intuiti contro i 
rapporti internazionali la ltr-\soiialisti. min ancora abba-
pitbblica popolare cinese. f7\*ì,ni7a democratici. 
il grande problema del nto-} Che resta allora — al mo
mento. che arriverà ad linimento attuale — di tutti i 
punto cruciale presto, in set-\ fronzoli - sociali --. co» cui sii 
tembre o in ottobre, alla con- «confitti del 7 giugno vosliono 
ferenza della pace asiatica, l.e. imbellettare la nuova forma-
diplomazie fi affrontami >» • zinne? L'entrata nel ministero 
questo tema. Che posizione tdì due ministri liberali e for-
aorà il futuro governo dalia-.se di un pacciardiano. \on 
no? Finirà la discrimiiiazione\(onosciamo i nomi degli Ulti' 
fra Stato e Stato, sarà anertu'itri che'andranno ad occupa-
alfeconomia e al cnmmen v>\re questi seggi a fianco dei 
italiano il grande mercato ( i-\*anfedisti: ma essi per primi 
nese? Jnrà termine la diuri-\devono sentire il ridicolo di 
mutazione interna ver un csi-^ippresentare al oertice dello 
, i . „ - , •,, .Stalo la ' tionita •• del t giu-slono due catesorie ili cttta-\ ., n n „ ; t - #„„.„ ,. . ' x , s. . ,snn. quella novità tanto sros-

dim e praticamente la Costi-\ f / j <lrappare aUo ftesso 
turione della Repubblica cessa] <;dra£at non dimenticate con
dì valere quando si varca il 
cancello dell'officina o la por
ta di un ufficio statale? Pieci 
milioni di elettori ossello di 
questa discriminazione scan
dalosa lo esigono, e una lotta 
vitale, aspra è m atto intorno 
a tale questuine in migliaia di 
comuni, sui luoshi di lavoro. 

Abbiamo cercalo una deci
sione, un orientamento, ima 
presa di posizione chiara a 
proposito di questi .- fatti » 
nei comunicati, nelle trattati-
oc, nelle conclusioni dei <quat-

fes<ioni. 
Questo potrà valere a sot

tolineare quanto anacronistici 
siano i" sogni dell arrabbiato 
Gonella e forse a cacciare dal 
ministero dell'Istruzione il 
borbonico Bettiol. ma è chilo
metricamente lontano dalle 
imperiose aspirazioni espresse 
il 7 ùinsno dai lavoratori ita
liani: i quali chiedono di vi
vere e di produrre: e le de* 
clamazioni di Saragat non 
sfamano. , 

' p. i. 

COURMAYEUR, 9. — Il 
padre, la madre, la sorella 
di Angela Cavallero, la gio-
\ane torinese di 24 anni bar
baramente trucidata sul gre
to della Dora Baltea ad 
Entreves. non hanno più la
crime per piangere. Il loro 
doiore è disumano come è 
disumana .la tragedia che li 
ha colpiti. E^-i si aggirano 
disperati per la ca^a di En-
treve^. nei luoghi do \e la 
figlia, fino r. poche ore fa vi
veva felice e spensierata, 
nei luoghi do\e essi, oggi, 
avrebbero dovuto godere un 
meritato ripo.-o in sua com
pagnia. 

Ma Angela è morta; è 
morta trucidai.! da un sa
dico, feroce e conosciuto 
assassino che ha infierito 
sul suo corpo con 17 t re
mende coltellate. La pioggia 
caduta abbondante nella 
notte tra sabato e domenica 

fatto che infittire il buio 
che circonda la drammatica 
vicenda. 

Cerchiamo di ricostruire, 
con la ' maggior chiarezza 
possibile, i fatti che hanno 
preceduto la tragedia. 

Angela Cavallero, giunta 
ad Entreves domenica scor
sa 2 agosto con alcuni amici 
ed amiche, prese alloggio 
all'accantonamento torinese. 
una casetta posta proprio al 
centro del villaggio. Nei 
giorni che seguirono Angela, 
una bella ragazza dai lunghi 
capelli castani, slanciata, di 
carattere chiuso, timida qua
si, alle scampagnate collet
tive preferiva la solitudine 
della vallata. Ella era solita 
uscire di casa la mattina e 
recarsi al greto della piccola 
Dora Baltea. ad un tiro di 
schioppo dall'abitato. 

Sempre alla stessa ora. 
sempre nel medesimo posto, 
tuìti i giorni, escluso mar
tedì 14 agosto, giornata pio-
\o.-a. Forse — ma questa è 

isolo una delle tante ipo-non ha cancellato le macchie 
di sangue tra i cespugli sul! , 
greto della Dora dove°è s t a - > , . - l a s c i n o I? sorve 
lo rinvenuto il cadavere !fliava

T
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traziato della giovane, u troA. aria in Quel detormioatr» 

- - - luogo, isolata, a poca distan
za è vero da alcuni sentieri 
e da un attendamento di 
villeggianti, ma dove ogni 
altro suono, ogni grido, è 
soffocato dal rombare assor
dante della Dora che scende 
dagli scoscesi dirupi massic
ci del Monte Bianco. 

Anche sabato. Angela si 
diresse .er^o le 11, sul greto 
del torrente. Giunta nel luo
go che ormai le era divenuto 
familiare, a circa un centi
naio di metri a monte di due 
ponticelli di legno, dietro 
una grande roccia, la gìo 

s 
feroce delitto ha gettato 
nella costernazione e nello 
sgomento i villeggianti e gli 
abitanti della ridente conca 
di Courmayeur. 

F i t t o m i s t r r n 

Per tutta la giornata sono 
proseguite infaticabili le in
dagini dei carabinieri sotto 
la direzione del tenente Val-
tironi di Aosta e dei mare
scialli Bosotti e Salvetti. 
Purtroppo l'atroce omicidio 
è tutt'ora avvolto nel • più 
fìtto mistero e gli elementi 
raccolti finora non hanno 

rossa, i pantaloni di tela az
zurra, il fazzoletto giallo che 
le copriva i capelli e si di
stese nell'erba col capo ap
poggiato al farsetto a ma
glia, vestita ancora di una 
blusa e dei calzoncini. 

An«|ela s c o m p a r e 

Dopo aver letto alcune pa
gine di '- Intimità » Angela 
posò il giornale, lo fermo con 
una pietra e si abbandonò 
alla carezza del sole. Alle 
ore 11,30 circa la giovane 
fu vis:a da certo Leonardo 
Carello, un contadino di En
treves. Alle ore 12 un uomo 
transitò sui due ponticelli di 
legno che cavalcano la Dora: 
Angela e r a scomparsa. Sul 
posto si p o t e v a n o ancora 
scorgere gli indumenti della 
poveretta accuratamente r i 
piegati. 

Il delitto deve dunque es
sere avvenuto tra le ore 11,30 
e mezzogiorno. Verso l'una i 
compagni di accantonamento 
di Angela Cavallero, preoc
cupati per il suo insolito r i
tardo, iniziarono le ricerche 
che divennero via via più 
angosciose, r Angela! Ange
la! » Il g r i d o lanciato dai 
giovani rimbombava n e l l a 
valle: ma,Angela non poteva 
più rispondere. Un abitante 
di Entreves, Arturo Jorda-
ney, mise a disposizione il 
suo cane poliziotto, una in
telligente bestia dal pelo ne
ro di nome Corsi. Il cane fiu
tò gli abiti della ragazza sul 
prato e, col muso basso, r a 
sente l'erba segui la traccia. 
A una trentina di metri lo 
animale si arrestò e lanciò 
un lugubre ululato. Angela 

breve scarpata. Il corpo del
la sventurata giovane era se
minascosto da alcuni salici e 
da un nocciolo selvatico. Or
ribili f e r i t e straziavano il 
cadavere che era coricato sul 
fianco destro, con un brac
cio teso ed uno ripiegato. La 
mano avvinghiava i rami e 
le fronde dei cespugli quasi, 
in un supremo sforzo, la gio
vane prima di morire, avesse 
cercato di aprirsi un varco. 
Il sangue macchiava l'erba 
Intorno. Una espressione di 
terrore sconvolgeva il volto 
della morta. La bocca era 

RICCARDO MARCATO 

(Continua in 6. pai;. I. col.) 

vane si tolse, il .gol! di laaaki trovava in fondo ad una 

rinviata la parata aerea che fare grandissime cose. Ab
olirli anno si svolge a Mosca 
in questa occasione. 

Commenti nel mondo 
al discorso di Malenkov 
Il grande discorso pronun

cialo ieri dal compagno Gior
gio Malenkov davanti al So
viet Supremo dell'URSS ha 
destato e continua a susci
tare in tutto il mondo pro
fonde ripercussioni. L'ele
mento principale sul quale si 
sono concentrati, in un pruno 
momento, l'attenzione e i 
commenti dei circoli politici 
internazionali è costituito 
dall'annuncio dato da Malen
kov che « gli Stati Uniti non 
hanno più il monopolio della 
bomba all'idrogeno ». 

Le prime reazioni, special
mente americane, tradiscono 
il rabbioso disappunto dei di
rigenti guerrafondai di W«j-
shmeton i quali si sono visti 
ancora una volta spezzata nel
le mani l'arma con cui mten 
devano rinnovare e intensifi
care la loro politica di inti
midazione e di ricatto. 

Interrogato sulla rivelazio
ne di Malenkov, il noto scien
ziato francese e Premio No
bel prof. Frederic Joliot-
Curie si è cosi espresso : 
' Non sono affatto stupito 
nelVapprendere che la Rus
sia possiede il segreto di que
sta bomba giacché essa di
spone sia degli scienziati ca
ptici di riuscire in tale im
presa, sia dei laboratori de
bitamente attrezzati per nuo
ve scoperte in questo campo 
della scienza. Si è spesso 
parlato della Russia come di 
un paese in ritardo. Quale 
errore! L'URSS, invero, è un 
paese il quale lavora al pari 
degli altri paesi, e spesso an
che menilo in numerosi set
tori della scienza, dell'apri
co!/uro ecc. 

In Francia »ioi riuscimmo. 
nel dicembre 1948. a costruire 
la prima pila atomica, con 
orande sorpresa di alcuni 
paesi meglio attrezzati di noi: 
e siamo ancora in grado di 

biamo ira i giovani, diversi 
elementi di altissimo valore 
e possediamo, nei laboratori, 
personale molto esperto; ma. 
purtroppo, non disponiamo di 
mezzi finanziari sufficienti >-. 

Uh commento di vasto inte
resse, che pur partendo dal
l'annuncio di Malenkov a 
proposito della « bomba H - si 
allarga a una valutazione ge
nerale dello spirito del di
scorso del Presidente del 
Consiglio dei Ministri della 
URSS è stato fornito a Lon
dra dal Snudati • Express. 
giornale conservatore di Lord 
Beaverbrook. grande amico di 
Churchill, il quale ha scrit
to che sembra accresciuta la 
urgenza di un incontro fra 
i Capi di governo dei <- quat
tro Glandi •>. 

L'LTIM'ORA 

li Soviet ratifica 
la destiluzione di Berta , 

MOSCA. 10. — Il Soviet Su
premi) dell'URSS ha ratificato 
il decreto riguardante Laurent! 
Iteria. promulgato dal Praesi
dium del So\iet Supremo 
stesso. 

Il derrelo, firmato da Voro-
.srilov e l'egov. dispone che « 
Iteri.», «.iste le sue criminose 
attività, sia revocato il mandato 
di deputato al Soviet Supremo, 
il suo incarico di primo vice
presidente del Consiglio, e 
lincilo di Ministro desìi Inter
ni. e che gli siano tolti tutti i 
titoli e decorazioni: la pratica 
che lo riguarda, infine, sarà 
trasmessa al Tribunale Supre
mo dell'URSS. 

NELL'ABISSO DELLA PIERRE SAINT MARTIN 

Scoperti alcuni esemplari 
dei primi esseri viventi 

VARATI I PRIMI DECRETI LECCE 

Loniel vuole sfidare 
i lavoratori francesi 

. \ cr.so una uuo\u e più \asta onda
ta di ma ni lesta/.ioni di protesta ? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE JLoccm- i suoi decreti-legqe sa-
' ra decisa una iiiioua orione 
a carattere generale v. 

In effetti, il governo La-
niel pare deciso a sfidare la 
unanime volontà del mondo 
del lavoro. Il Consiglio dei 
Ministri, riunitosi quest'osjj:. 
ha già prolungato una parto 
degli esecrati decreti - legge 
e ha dato un saggio dello 

discutere i gravi decreti- leg-; a t t eg2iamcnto che intende as-
ge progettati dal governo d--umore ordinando alie truppe 
cui annuncio ha sollevato in.d. so,ti*u.re ì postelegrafo-
questi giorni una COM impo- 'me: In sc-.opero e decretando 
nente ondata di proteste sta 
ottenendo larghissimi con
sensi in Francia. 

La Federazione sindacale 
dei postelegrafonici aderente 
alla Force Ouvriere ha in
vitato oggi i si;oj aderenti a 
sollecitare i deputati di tutti 
t collegi perchè appoggino la 

PARIGI, 9 — L'iniziativa 
del partito comunista ftan-
cese che ha invitato ieri se
ra i deputati dei Partito so
cialdemocratico ad unirsi a 
quelli comunisti neila richie
sta di riconvocazione imme
diata in seduta straordinaria 
dell'Assemblea nazionale, per 

PIERRE SAINT MARTIN. 9 
— Gli speleologi discesi in 
fondo all'abuso delia Pierre 
Saint Martin hanno .stabiir.o il 
loro b.vaeco nella immensa 
•< Sala Lepineux •*. a circa 500 
metri di profondità, ingombra 
di enormi mass: rocciosi alcu
ni dei quali raggiungono l'al
tezza di una ca^a a aue piani. 

Nel carso delle prime ricer
che, gli ,<^>eIeologi hanno rin
venuto degli esemplari di 
« ap'iaenops », piccoli bruchi 
incciori e sprovvisti di orga
ni oculari, classificati tra i pri
mi esseri viventi apparsi sul 
gli JO, Norbert Casteret, uno 

dei capi della spedizione, ha 
scoperto un coleottero di spe
cie sinora tconosc'uta. • di co
lore bruno e lungo circa tre 
centimetri 

d'urgenza la mobilitazione d: 
deune categorie di ferrovie
ri e del personale addetti ai 
telefoni 

Domani i decreti legge di 
Lame! s a r a n n o pubblicati 
dalla Gazzetta Ufficiale. Sono 
previste una serie di riunioni 
delle organizzazioni sindacali 

richiesta di convocazione del-ile quali esamineranno il con-
I'Assemblea. 'tenuto dei decreti e determi-

Per quanto la gTande ma- 'neranno l'azione sindacale da 
nifestazrone dei giorni scorsi ritraprendere. 
sìa ormai, ver ora almeno. Non e esclusa una ripresa 
cessata (il traffico ferrov.ar.Ojanche più vasta ed energica 
è tornato oggi alla normalità, della protesta collettiva 
come i servizi di distribuzio
ne del gas e dell'elettricità!, 
la situazione generale rimane i 
tuttora tesa. I lavoratori delle | 
comunicazioni sono tuttora in 
sciopero' e anche le altre ca
tegorie minacciate dalle mi
sure governative si tengono 

M. R. 

MILANO. 9 — Fra sabato e 
domenica La staiione centrale 
ha registrato un moviweat» M 

tura *ché~"ha* causato grande Ile principali categorìe in que- circa 6M mila viantatorl e «n 
ilarità tra gli speleologi: un stione (ferrovieri, dipendenti * " * " ** —M1—* 

Ai giornalisti accampati nei _ , „ - _ . _, . . . . 
pressi della voragine è fxxata iPrente a riprendere la lotta 
oggi pomerigg.o una dlsawen-i Ancnc i rappresentanti del-

600 mila persone 
partonp da Milano 

branco d1 maiali ha invaso 
l'accampamento dei giornalisti 
e . malgrado i fur.osi colpi di 
bastone, è riunito a divorare 
viveri, rotoli di pellicole e 
carte. Gli sfortunati giornali
sti sono tuttavia riusciti a sal
vare i vestiti, 

pubblici e lavoratori dei tra
sporti) aderenti alla centra
le sindacale socialdemocratica 
Force Ouvriere si riuniranno 
domani in un incontro comu
ne. e un comunicato già 
pneannuncìa che « nel caso in 
cui U oonemosi rifiuti di re-i 

incasso di circ» «• milioni. 
Nelle due giornate sono stati 
istituiti 59 treni straordinari 
oltre alle, vetture supplementa
ri agganciate ai convogli ordi
nari. Anche nella prima matti
nata, nonostante la pioggia in
sistente. l'afflusso del viaggia
tori è «Ut* notevole, 
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